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3.3.11 Tabelle riassuntive delle incidenze 
Le tabelle che seguono riportano alcuni indicatori per l’individuazione delle possibili incidenze 
significative sulle aree SIC/ZPS “Palude di Pellegrina” e “Palude del Busatello”. Nelle tabelle i vari 
tipi di incidenza vengono messe in relazione agli interventi “potenzialmente” in grado di 
determinarle. Il giudizio attribuito all’indicatore di significatività (nullo, trascurabile, moderato, 
medio ed elevato) viene assegnato valutando le principali azioni di piano (riunite in macro-
categorie) e la presenza degli habitat e delle specie di interesse comunitario nel tratto di fiume 
indagato. 
 
TABELLA 1 
Descrizione azione 
 

Tipo di incidenza potenzialmente 
determinabile sul biotopo nel 
tratto di fiume preso in esame 

Indicatore di significatività dell’incidenza 
e relativo valore 

Perdita di superficie habitat e di 
habitat specie  

Percentuale di perdita: nulla 

Frammentazione di habitat o di habitat 
di specie 

Grado di frammentazione: nullo 

Perdita di specie di interesse 
conservazionistico 

Riduzione della densità di specie: nulla 

Perturbazione alle specie della flora e 
della fauna (disturbo all’avifauna 
presente) 

Durata o permanenza, distanza dai siti: nulla 

Diminuizione di densità di popolazione Tempo di resilienza: non rilevabile 
Alterazione della qualità delle acque Variazione dei parametri chimico-fisici, regimi 

delle portate, condizione microclimatiche: nulla 

Edificazione diffusa 

Interferenze con relazioni 
ecosistemiche che determinano la 
struttura e la funzionalità dei siti 

Percentuale della perdita di taxa o specie 
chiave: nulla 

 
TABELLA 2 
Descrizione azione 
 

Tipo di incidenza potenzialmente 
determinabile sul biotopo nel 
tratto di fiume preso in esame 

Indicatore di significatività dell’incidenza 

Perdita di superficie habitat e di habitat 
specie  

Percentuale di perdita: nulla 

Frammentazione di habitat o di habitat 
di specie 

Grado di frammentazione: nullo 

Perdita di specie di interesse 
conservazionistico 

Riduzione della densità di specie: nulla 

Perturbazione alle specie della flora e 
della fauna (disturbo all’avifauna 
presente per alterazione della catena 
trofica) 

Durata o permanenza, distanza dai siti: nulla 

Diminuizione di densità di popolazione Tempo di resilienza: non rilevabile 
Alterazione della qualità delle acque Variazione dei parametri chimico-fisici delle 

acque: nulla 

Espansione edilizia 
residenziale 

Interferenze con relazioni ecosistemiche 
che determinano la struttura e la 
funzionalità dei siti 

Percentuale della perdita di taxa o specie chiave: 
nulla 
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TABELLA 3 
Descrizione azione 
 

Tipo di incidenza potenzialmente 
determinabile sul biotopo nel 
tratto di fiume preso in esame 

Indicatore di significatività dell’incidenza 

Perdita di superficie habitat e di habitat 
specie  

Percentuale di perdita: nulla 

Frammentazione di habitat o di habitat 
di specie 

Grado di frammentazione: nulla 

Perdita di specie di interesse 
conservazionistico 

Riduzione della densità di specie: nulla 

Perturbazione alle specie della flora e 
della fauna (disturbo all’avifauna 
presente per alterazione della catena 
trofica) 

Durata o permanenza, distanza dai siti: nulla 

Diminuizione di densità di popolazione Tempo di resilienza: nulla 
Alterazione della qualità delle acque  Variazione dei parametri chimico-fisici delle 

acque: nulla 

Espansione produttiva 

Interferenze con relazioni 
ecosistemiche che determinano la 
struttura e la funzionalità dei siti 

Percentuale della perdita di taxa o specie chiave: 
nulla 

 
TABELLA 4 
Descrizione Azione 

Tipo di incidenza potenzialmente 
determinabile sul biotopo nel 
tratto di fiume preso in esame 

Indicatore di significatività dell’incidenza 

Perdita di superficie habitat e di habitat 
specie  

Percentuale di perdita: nulla 

Frammentazione di habitat o di habitat 
di specie 

Grado di frammentazione: nullo 

Perdita di specie di interesse 
conservazionistico 

Riduzione della densità di specie: nulla 

Perturbazione alle specie della flora e 
della fauna (disturbo all’avifauna 
presente per alterazione della catena 
trofica) 

Durata o permanenza, distanza dai siti: nulla 

Diminuizione di densità di popolazione Tempo di resilienza: non rilevabile 
Alterazione della qualità delle acque Variazione dei parametri chimico-fisici delle 

acque: nulla 

Interventi in area 
agricola 
 

Interferenze con relazioni ecosistemiche 
che determinano la struttura e la 
funzionalità dei siti 

Percentuale della perdita di taxa o specie chiave: 
nulla 

 
TABELLA 5 
Descrizione Azione 

Tipo di incidenza potenzialmente 
determinabile sul biotopo nel 
tratto di fiume preso in esame 

Indicatore di significatività dell’incidenza 

Perdita di superficie habitat e di habitat 
specie  

Percentuale di perdita: nulla 

Frammentazione di habitat o di habitat 
di specie 

Grado di frammentazione: nullo 

Perdita di specie di interesse 
conservazionistico 

Riduzione della densità di specie: nulla 

Perturbazione alle specie della flora e 
della fauna (disturbo all’avifauna 
presente per alterazione della catena 
trofica) 

Durata o permanenza, distanza dai siti: nulla 

Diminuizione di densità di popolazione Tempo di resilienza: non rilevabile 
Alterazione della qualità delle acque Variazione dei parametri chimico-fisici delle 

acque: nulla 

Espansione o 
riqualificazione viabilità 

Interferenze con relazioni ecosistemiche 
che determinano la struttura e la 
funzionalità dei siti 

Percentuale della perdita di taxa o specie chiave: 
nulla 
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3.4 RELAZIONE CONCLUSIVA DEL LIVELLO I (SCREENING) 
Alla luce di quanto è stato fin qui illustrato, sulla base di attenta analisi delle Azioni di Piano e delle 
NT proposte dal P.A.T. del Comune di Nogara, e sulla base dello studio delle caratteristiche 
naturali dei due biotopi palustri, del corridoio ecologico del Tartaro e delle prescrizioni proposte, si 
conclude che, con ragionevole certezza scientifica, si può escludere il verificarsi di effetti 
significativi negativi sui Siti di Importanza Comunitaria “Palude di Pellegrina” e “Palude del 
Busatello”. 
 
Tale conclusione è supportata dalle seguenti argomentazioni: 
 

- le previsioni di piano che riguardano l’edificazione diffusa si riferiscono a interventi di 
completamento o a limitati ampliamenti in aree circoscritte e sparse nella matrice agricola o 
lungo gli assi viari (ATO 2 e ATO 5). Tali edificazioni non si svilupperanno in aree adiacenti 
al SIC né all’interno del corridoio ecologico del Tartaro; 

- l’espansione edilizia residenziale (ATO 3 – Città della Residenza e dei Servizi) riguarda il 
completamento o l’ampliamento di aree già caratterizzate da edificazione consolidata; le 
direttrici di espansione ipotizzate non comportano incrementi dell’edificato in direzione 
dell’area SIC/ZPS o del corridoio ecologico del fiume Tartaro. A tali azioni si è attribuito un 
incidenza nulla; 

- l’espansione e/o il completamento delle aree produttive (ATO 4 – Polo Produttivo) non 
possono essere valutate in questa fase della programmazione territoriale in quanto non si 
conosce la tipologia delle attività produttive che verranno realizzate nei settori designati; si 
applicano anche per questa tipologia di interventi le prescrizioni di cui all’Art. 13 delle NT; 

- gli interventi consentiti dal P.A.T. in area agricola mirano al potenziamento e alla tutela 
della rete ecologica locale, alla mitigazione degli impatti e al mantenimento dell’assetto 
paesaggistico territoriale nel rispetto delle tradizioni locali. Il piano infatti regolamenta tali 
interventi (Art. 50 e Art. 51 NT) garantendo la conservazione o il ripristino degli elementi di 
naturalità caratterizzanti dette zone; 

- il P.A.T. non propone specifiche azioni di costruzione di nuovi assi viari (Art. 52 NT) e 
demanda al successivo P.I. l’individuazione di dettaglio dei tracciati da riqualificare, 
potenziare o da realizzare ex novo sulla base anche delle esigenze della  programmazione 
urbanistica sovraordinata. Impatti sostanziali possono insorgere qualora i tracciati 
progettati vadano ad inteferire con l’area SIC/ZPS della Pellegrina o con il corridoio 
ecologico del fiume Tartaro. Dovranno quindi essere tenute in considerazione le prescrizioni 
di cui all’Art. 13 delle NT; 

- il P.A.T. recepisce le NTA del Piano d’Area Pianure e Grandi Valli Veronesi che si configura 
come uno strumento programmatico pianificatorio volto alla tutela del territorio della 
pianura e alla sua valorizzazione ambientale e naturalistica; 

- il P.A.T. individua l’Ambito per la realizzazione del Parco Urbano  e gli Ambiti dei Parchi o 
per la formazione delle Riserve naturali di interesse comunale (Art. 40 e Art. 49 NT), al fine 
della tutela e valorizzazione del corridoio ecologico del fiume Tartaro (ATO 1 – Parco del 
Tartaro); 

- il P.A.T. individua l’ambito del Parco Regionale del Tartaro indicando nella Tavola 4 la fascia 
del corridoio ecologico e prescrivendo specifiche norme di tutela; 

- il P.A.T. demanda ad un successivo strumento di pianificazione l’individuazione precisa della 
Rete ecologica locale (Art. 58 NT) al fine dell’approvazione di un Piano di Rete ecologica 
Locale; fino all’approvazione del suddetto Piano si applicano le misure di salvaguardia di cui 
all’articolo 62 delle NT; 

- le NT del P.A.T. propongono sia norme di tutela in forma prescrittiva sia direttive e 
specifiche disposizioni per il miglioramento della qualità ecologica complessiva e la tutela 
della biodiversità. Si sottolinea il carattere prescrittivo dell’Art. 13 (Rete Natura 2000) che 
riporta precise disposizioni al fine dell’attuazione di misure cautelative e di tutela per l’area 
SIC/ZPS “Palude di Pellegrina” e, secondariamente, “Palude del Busatello”.  
Il suddetto articolo, oltre a promuovere e incentivare misure gestionali e ricerche 
scientifiche all’interno dell’area SIC/ZPS, detta le seguenti prescrizioni: 
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I piani, i progetti o gli interventi ricadenti, completamente o in parte, nell’ambito di SIC o esterni allo stesso ma in grado di 
comportare incidenze significative negative su di esso, i quali, per la loro intrinseca natura possono essere considerati, 
singolarmente o congiuntamente ad altri, significativamente incidenti sul SIC, sono soggetti alle disposizioni relative 
all’obbligatorietà della presentazione del documento di valutazione di incidenza di cui alla D.G.R. 3173/2006. In ogni caso in 
tali piani, progetti o interventi devono essere tutelate e salvaguardate le emergenze floro-faunistiche e gli habitat di interesse 
comunitario che hanno determinato l’individuazione dell’area come SIC, con la possibilità di fornire specifiche disposizioni e 
indirizzi sulle modalità di attuazione degli interventi, e sulla successiva gestione delle aree interessate. 
Relativamente al SIC “Palude di Pellegrina” il Piano degli Interventi dovrà ottemperare alle seguenti prescrizioni: 

- la progettazione del Piano degli Interventi all'interno del perimetro del SIC o nei territori ad esso limitrofi dovrà 
includere la relazione di valutazione d'incidenza ambientale, con la quale verranno considerati tutti i disturbi arrecati 
alla zona protetta, le eventuali azioni di mitigazione proposte e/o eventuali alternative proposte; 

- la progettazione delle aree destinate ad espansione produttiva dovrà essere sottoposta a valutazione di incidenza 
ambientale (Livello I – Screening) valutando la significatività di potenziali effetti negativi anche sul SIC “Palude del 
Busatello”; 

- nelle aree comprese all’interno del SIC “Palude di Pellegrina” o ad esso limitrofe, dovrà essere eseguito il controllo 
per quanto attiene lo smaltimento dei rifiuti, la raccolta e lo smaltimento delle acque reflue, nonché l'emissione di 
fumi in atmosfera, come regolati dalla normativa in vigore, per non provocare possibili inquinamenti al sito protetto; 
prima dell'inizio lavori dovranno essere messe in atto tutte le opere necessarie per contenere rumore e polveri; 
durante l'esecuzione dei lavori saranno impiegati mezzi provvisti di dispositivi antirumore; saranno utilizzate miscele 
e lubrificanti ecologici; durante l’esecuzione dei lavori saranno messe in atto tutte le misure che possono evitare gli 
inquinamenti da parte di olii, carburanti e sostanze tossiche in genere e tutte le precauzioni che possano, 
comunque, ridurre gli effetti di eventuali versamenti accidentali; l'eventuale illuminazione della strada e del cantiere 
dovrà essere realizzata in maniera tale da schermare le aree esterne; nelle previsioni di mitigazione degli impatti, 
per recuperare e/o incrementare il verde, ai fini di impedire possibili colonizzazioni di specie esotiche e quindi di un 
possibile inquinamento genetico saranno utilizzate esclusivamente specie autoctone e non siano utilizzate specie 
alloctone invasive; dovranno essere conservate le formazioni vegetali estese o secolari lungo il Tartaro, i fossi e i 
corsi d'acqua secondari. 
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3.5 Matrice di verifica del livello I (Screening) 
 

 
DATI IDENTIFICATIVI DI PIANO O PROGETTO 

 
Denominazione 
del piano 
urbanistico 

P.A.T. del Comune di Nogara  
 

Descrizione del 
piano 

Piano di Assetto del Territorio Intercomunale del Comune di Nogara. Tale Piano è 
stato redatto con i contenuti di cui all’art. 13 della L.R.11/2004. Essa disciplina e 
recepisce le disposizioni di leggi e regolamenti di livello superiore, nazionale e 
regionale e �definisce le “regole” per la formazione degli strumenti urbanistici 
operativi, ad esso sott’ordinati. 
 

Codice e 
denominazione 
dei Siti Natura 
2000 interessati 

Nome del sito 
Palude di Pellegrina 
Codice del sito 
IT3210015 
Tipo di relazione 
SIC/ZPS designato senza relazioni con un altro sito Natura 2000 
Regione amministrativa 
Veneto 
Provincia di appartenenza 
Verona 
Regione biogeografica 
Continentale 
Coordinate geografiche centro sito 
Longitudine:  E 11 0 50'  Latitudine: 45 13 43 
Estensione:  
111,00 ha 
Lunghezza del Sito:  
7 Km 
Altezza:  
25 m s.l.m. 
Province interessate 
Verona 
Comuni interessati 
 
Isola della Scala 
Sorgà 
Erbè 
 
Classi di habitat indicate 
 
Habitat di interesse comunitario individuati all’interno del SIC  
3150: “Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition” 
questo tipo, potenzialmente diffuso in tutta l’Europa, comprende la vegetazione che 
caratterizza gli specchi d’acqua libera in cui è presente una rilevante quantità di soluti 
minerali. In mancanza di alternative si ritiene che, date le limitate informazioni fornite 
dal manuale interpretativo del 2003, siano da riferire a questo habitat tutte le 
situazioni in cui è presente Nymphaea alba (in condizioni di chiara naturalità) e/o 
piante galleggianti del genere Lemna. 
 
 
Nome del sito 
Palude del Busatello 
Codice del sito 
IT3210013 
Tipo di relazione 
SIC/ZPS designato senza relazioni con un altro sito Natura 2000 
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Regione amministrativa 
Veneto 
Provincia di appartenenza 
Verona 
Regione biogeografica 
Continentale 
Coordinate geografiche centro sito 
Longitudine:  E 11 5 19'  Latitudine: 45 6 40 
Estensione:  
443,00 ha 
Lunghezza del Sito:  
18 Km 
Altezza:  
15 m s.l.m. 
Province interessate 
Verona/Mantova 
Comuni interessati 
 
Gazzo 
Ostiglia 
 
Classi di habitat indicate 
 
Habitat di interesse comunitario individuati all’interno del SIC  
3150: Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition 
questo tipo, potenzialmente diffuso in tutta l’Europa, comprende la vegetazione che 
caratterizza gli specchi d’acqua libera in cui è presente una rilevante quantità di soluti 
minerali. In mancanza di alternative si ritiene che, date le limitate informazioni fornite 
dal manuale interpretativo del 2003, siano da riferire a questo habitat tutte le 
situazioni in cui è presente Nymphaea alba (in condizioni di chiara naturalità) e/o 
piante galleggianti del genere Lemna. 
 

Il progetto è 
direttamente 
connesso o 
necessario alla 
gestione del sito 
Natura 2000? 
 

Il piano urbanistico in esame non è connesso alla gestione dei Siti Natura 2000. 
 
 
 
 
 
 
 

Indicazione di 
altri piani, 
progetti o 
interventi che 
possano dare 
effetti combinati 

L’analisi di eventuali effetti cumulativi che si dovessero sommare a quelli indotti dal 
progetto in esame può essere effettuata attraverso i documenti di previsione 
urbanistica alle varie scale: regionale, provinciale e comunale. 
Per la scala sovracomunale sono state analizzate le cartografie e le NT del Piano 
d’area Pianure e Grandi Valli Veronesi. Nel suddetto Piano d’Area non vengono 
evidenziati indirizzi o criteri in grado di determinare effetti negativi sommabili a quelli 
del progetto in questione. 
Sempre alla scala sovra-comunale sono stati consultati gli indirizzi del  nuovo P.T.R.C. 
della Regione Veneto. Non vi sono effetti negativi in grado di sommarsi al presente 
Piano. 
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Confini della 
valutazione  

 

 

 
 
Per la presente relazione di incidenza si è scelto di estendere la valutazione 
dell’eventuale significatività degli effetti delle azioni di piano lungo una fascia ideale 
che, seguendo il corso del Tartaro, va dalla Palude di Pellegrina, ubicata al confine 
nord del Comune di Nogara con Isola della Scala, fino alla palude del Busatello, a sud 
nel comune di Gazzo Veronese. Le aree SIC/ZPS più vicine si trovano infatti lungo il 
corridoio ecologico del Tartaro che funge da importante elemento di connessione tra i 
due biotopi. 
Per quanto riguarda i limiti temporali, l’analisi conoscitiva dei SIC è stata condotta nei 
mesi di settembre-ottobre 2008 dall’equipe di lavoro dello Studio Mastella e ha 
previsto alcuni sopralluoghi nel territorio del comune di Nogara.  
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VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITA’ DEGLI EFFETTI 

 
Descrizione di come 
il progetto non  

incida 
negativamente sul 
Sito Natura 2000 

Alla luce di quanto è stato fin qui illustrato, sulla base di attenta analisi delle 
Azioni di Piano e delle NT proposte dal P.A.T. del Comune di Nogara, e sulla base 
dello studio delle caratteristiche naturali dei due biotopi palustri, del corridoio 
ecologico del Tartaro e delle prescrizioni proposte, si conclude che, con 
ragionevole certezza scientifica, si può escludere il verificarsi di effetti significativi 
negativi sui Siti di Importanza Comunitaria “Palude di Pellegrina” e “Palude del 
Busatello”. 
 
Tale conclusione è supportata dalle seguenti argomentazioni: 
 

- le previsioni di piano che riguardano l’edificazione diffusa si riferiscono a 
interventi di completamento o a limitati ampliamenti in aree circoscritte e 
sparse nella matrice agricola o lungo gli assi viari (ATO 2 e ATO 5). Tali 
edificazioni non si svilupperanno in aree adiacenti al SIC né all’interno del 
corridoio ecologico del Tartaro; 

- l’espansione edilizia residenziale (ATO 3 – Città della Residenza e dei 
Servizi) riguarda il completamento o l’ampliamento di aree già 
caratterizzate da edificazione consolidata; le direttrici di espansione 
ipotizzate non comportano incrementi dell’edificato in direzione dell’area 
SIC/ZPS o del corridoio ecologico del fiume Tartaro. A tali azioni si è 
attribuito una incidenza nulla; 

- l’espansione e/o il completamento delle aree produttive (ATO 4 – Polo 
Produttivo) non possono essere valutate in questa fase della 
programmazione territoriale in quanto non si conosce la tipologia delle 
attività produttive che verranno realizzate nei settori designati; si 
applicano anche per questa tipologia di interventi le prescrizioni di cui 
all’Art. 13 delle NT; 

- gli interventi consentiti dal P.A.T. in area agricola mirano al 
potenziamento e alla tutela della rete ecologica locale, alla mitigazione 
degli impatti e al mantenimento dell’assetto paesaggistico territoriale nel 
rispetto delle tradizioni locali. Il piano infatti regolamenta tali interventi 
(Art. 50 e Art. 51 NT) garantendo la conservazione o il ripristino degli 
elementi di naturalità caratterizzanti dette zone; 

- il P.A.T. non propone specifiche azioni di costruzione di nuovi assi viari 
(Art. 52 NT) e demanda al successivo P.I. l’individuazione di dettaglio dei 
tracciati da riqualificare, potenziare o da realizzare ex novo sulla base 
anche delle esigenze della  programmazione urbanistica sovraordinata. 
Impatti sostanziali possono insorgere qualora i tracciati progettati vadano 
ad inteferire con l’area SIC/ZPS della Pellegrina o con il corridoio 
ecologico del fiume Tartaro. Dovranno quindi essere tenute in 
considerazione le prescrizioni di cui all’Art. 13 delle NT; 

- il P.A.T. recepisce le NTA del Piano d’Area Pianure e Grandi Valli Veronesi 
che si configura come uno strumento programmatico pianificatorio volto 
alla tutela del territorio della pianura e alla sua valorizzazione ambientale 
e naturalistica; 

- il P.A.T. individua l’Ambito per la realizzazione del Parco Urbano  e gli 
Ambiti dei Parchi o per la formazione delle Riserve naturali di interesse 
comunale (Art. 40 e Art. 49 NT), al fine della tutela e valorizzazione del 
corridoio ecologico del fiume Tartaro (ATO 1 – Parco del Tartaro); 

- il P.A.T. individua l’ambito del Parco Regionale del Tartaro indicando 
nella Tavola 4 la fascia del corridoio ecologico e prescrivendo specifiche 
norme di tutela; 

- il P.A.T. demanda ad un successivo strumento di pianificazione 
l’individuazione precisa della Rete ecologica locale (Art. 58 NT) al fine 
dell’approvazione di un Piano di Rete ecologica Locale; fino 
all’approvazione del suddetto Piano si applicano le misure di salvaguardia 
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di cui all’articolo 62 delle NT; 
- le NT del P.A.T. propongono sia norme di tutela in forma prescrittiva sia 

direttive e specifiche disposizioni per il miglioramento della qualità 
ecologica complessiva e la tutela della biodiversità. Si sottolinea il 
carattere prescrittivo dell’Art. 13 (Rete Natura 2000) che riporta precise 
disposizioni al fine dell’attuazione di misure cautelative e di tutela per 
l’area SIC/ZPS “Palude di Pellegrina” e, secondariamente, “Palude del 
Busatello”.  
Il suddetto articolo, oltre a promuovere e incentivare misure gestionali e 
ricerche scientifiche all’interno dell’area SIC/ZPS, detta le seguenti 
prescrizioni: 

 
I piani, i progetti o gli interventi ricadenti, completamente o in parte, nell’ambito di SIC o 
esterni allo stesso ma in grado di comportare incidenze significative negative su di esso, i 
quali, per la loro intrinseca natura possono essere considerati, singolarmente o 
congiuntamente ad altri, significativamente incidenti sul SIC, sono soggetti alle disposizioni 
relative all’obbligatorietà della presentazione del documento di valutazione di incidenza di 
cui alla D.G.R. 3173/2006. In ogni caso in tali piani, progetti o interventi devono essere 
tutelate e salvaguardate le emergenze floro-faunistiche e gli habitat di interesse 
comunitario che hanno determinato l’individuazione dell’area come SIC, con la possibilità di 
fornire specifiche disposizioni e indirizzi sulle modalità di attuazione degli interventi, e sulla 
successiva gestione delle aree interessate. 
Relativamente al SIC “Palude di Pellegrina” il Piano degli Interventi dovrà ottemperare alle   
seguenti prescrizioni: 

- la progettazione del Piano degli Interventi all'interno del perimetro del SIC o nei 
territori ad esso limitrofi dovrà includere la relazione di valutazione d'incidenza 
ambientale, con la quale verranno considerati tutti i disturbi arrecati alla zona 
protetta, le eventuali azioni di mitigazione proposte e/o eventuali alternative 
proposte; 

- la progettazione delle aree destinate ad espansione produttiva dovrà essere 
sottoposta a valutazione di incidenza ambientale (Livello I – Screening) valutando 
la significatività di potenziali effetti negativi anche sul SIC “Palude del Busatello”; 

- nelle aree comprese all’interno del SIC “Palude di Pellegrina” o ad esso limitrofe, 
dovrà essere eseguito il controllo per quanto attiene lo smaltimento dei rifiuti, la 
raccolta e lo smaltimento delle acque reflue, nonché l'emissione di fumi in 
atmosfera, come regolati dalla normativa in vigore, per non provocare possibili 
inquinamenti al sito protetto; prima dell'inizio lavori dovranno essere messe in 
atto tutte le opere necessarie per contenere rumore e polveri; durante 
l'esecuzione dei lavori saranno impiegati mezzi provvisti di dispositivi antirumore; 
saranno utilizzate miscele e lubrificanti ecologici; durante l’esecuzione dei lavori 
saranno messe in atto tutte le misure che possono evitare gli inquinamenti da 
parte di olii, carburanti e sostanze tossiche in genere e tutte le precauzioni che 
possano, comunque, ridurre gli effetti di eventuali versamenti accidentali; 
l'eventuale illuminazione della strada e del cantiere dovrà essere realizzata in 
maniera tale da schermare le aree esterne; nelle previsioni di mitigazione degli 
impatti, per recuperare e/o incrementare il verde, ai fini di impedire possibili 
colonizzazioni di specie esotiche e quindi di un possibile inquinamento genetico 
saranno utilizzate esclusivamente specie autoctone e non siano utilizzate specie 
alloctone invasive; dovranno essere conservate le formazioni vegetali estese o 
secolari lungo il Tartaro, i fossi e i corsi d'acqua secondari. 
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TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA 
(Palude di Pellegrina) 

Codice 
habitat 

(con l’asterisco 
* gli habitat 
prioritari) 

Nome habitat 

Presenza 
nell’area 
oggetto di 
valutazione 

Significatività 
negativa delle 
incidenze 
dirette 

Significatività 
negativa delle 
incidenze 
indirette 

Presenza di 
effetti 

sinergici e 
cumulativi 

3150 

Laghi eutrofici 
naturali con 

vegetazione del 
Magnopotamion 

o Hydro-
charition 

Si Nulla Nulla No 

Codice specie 
 

Specie di 
uccelli 

dell’Allegato I 

Presenza 
nell’area 
oggetto di 
valutazione 

Significatività 
negativa delle 
incidenze 
dirette 

Significatività 
negativa delle 
incidenze 
indirette 

Presenza di 
effetti 

sinergici e 
cumulativi 

A073 Milvus migrans Si Nulla Nulla No 
A097 Falco vespertinus Si Nulla Nulla No 

A022 
Ixobrychus 
minutus Si Nulla Nulla No 

Codice specie 
 

Specie di 
uccelli non 
inseriti 

nell’Allegato I 

Presenza 
nell’area 
oggetto di 
valutazione 

Significatività 
negativa delle 
incidenze 
dirette 

Significatività 
negativa delle 
incidenze 
indirette 

Presenza di 
effetti 

sinergici e 
cumulativi 

A297 Acrocephalus 
scirpaceus Si Nulla Nulla No 

A055 Anas querquedula Si Nulla Nulla No 
A381 Emberiza 

schoeniclus Si Nulla Nulla No 

A298 Acrocephalus 
arundinaceus Si Nulla Nulla No 

A028 Ardea cinerea Si Nulla Nulla No 

 
 

TABELLA DI VALUTAZIONE RIASSUNTIVA 
(Palude del Busatello) 

Codice 
habitat 

(con l’asterisco 
* gli habitat 
prioritari) 

Nome habitat 

Presenza 
nell’area 
oggetto di 
valutazione 

Significatività 
negativa delle 
incidenze 
dirette 

Significatività 
negativa delle 
incidenze 
indirette 

Presenza di 
effetti 

sinergici e 
cumulativi 

3150 

Laghi eutrofici 
naturali con 

vegetazione del 
Magnopotamion 

o Hydro-
charition 

Si Nulla Nulla No 

Codice specie 
 

Specie di 
uccelli 

dell’Allegato I 

Presenza 
nell’area 
oggetto di 
valutazione 

Significatività 
negativa delle 
incidenze 
dirette 

Significatività 
negativa delle 
incidenze 
indirette 

Presenza di 
effetti 

sinergici e 
cumulativi 

A029 Ardea purpurea Si Nulla Nulla No 
A021 Botaurus stellaris Si Nulla Nulla No 
A031 Ciconia ciconia Si Nulla Nulla No 
A081 Circus 

aeruginosus Si Nulla Nulla No 

A084 Circus pygargus Si Nulla Nulla No 
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A131 Himantopus  
himantopus Si Nulla Nulla No 

A022 Ixobrychus 
minutus Si Nulla Nulla No 

A338 Lanius collurio Si Nulla Nulla No 
A339 Lanius minor Si Nulla Nulla No 
A074 Milvus milvus Si Nulla Nulla No 
A094 Pandion haliaetus Si Nulla Nulla No 
A120 Porzana parva Si Nulla Nulla No 
A119 Porzana porzana Si Nulla Nulla No 
A097 Falco vespertinus Si Nulla Nulla No 

Codice specie 
 

Specie di 
uccelli non 
inseriti 

nell’Allegato I 

Presenza 
nell’area 
oggetto di 
valutazione 

Significatività 
negativa delle 
incidenze 
dirette 

Significatività 
negativa delle 
incidenze 
indirette 

Presenza di 
effetti 

sinergici e 
cumulativi 

A298 Acrocephalus 
arundinaceus Si Nulla Nulla No 

A295 Acrocephalus 
schoenobaenus Si Nulla Nulla No 

A297 Acrocephalus 
scirpaceus Si Nulla Nulla No 

A054 Anas acuta Si Nulla Nulla No 
A056 Anas clypeata Si Nulla Nulla No 
A052 Anas crecca Si Nulla Nulla No 
A055 Anas querquedula Si Nulla Nulla No 
A051 Anas strepera Si Nulla Nulla No 
A028 Ardea cinerea Si Nulla Nulla No 
A059 Aythya ferina Si Nulla Nulla No 
A061 Aythya fuligula Si Nulla Nulla No 
A087 Buteo buteo Si Nulla Nulla No 
A381 Emberiza 

schoeniclus Si Nulla Nulla No 

A153 Gallinago 
gallinago Si Nulla Nulla No 

A340 Lanius excubitor Si Nulla Nulla No 
A292 Locustella 

luscinioides Si Nulla Nulla No 

A383 Miliaria calandra Si Nulla Nulla No 
A323 Panurus biarmicus 

Si Nulla Nulla No 
 

A118 Rallus aquaticus Si Nulla Nulla No 
A276 Saxicola torquata Si Nulla Nulla No 
A142 Vanellus vanellus Si Nulla Nulla No 

 
Codice specie 
 
 
 

 

Specie di 
Anfibi e Rettili 
dell’Allegato 
II della 
direttiva 
Habitat 

Presenza 
nell’area 
oggetto di 
valutazione 

Significatività 
negativa delle 
incidenze 
dirette 

Significatività 
negativa delle 
incidenze 
indirette 

Presenza di 
effetti 

sinergici e 
cumulativi 

1215 Rana latastei Si Nulla Nulla No 
1220 Emys orbicularis Si Nulla Nulla No 
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CONSULTAZIONE CON GLI ORGANI E ENTI COMPETENTI  
  
Regione Veneto – Servizio Biodiversità e Reti ecologiche 

a. Formulari Standard Natura 2000 – Aggiornamenti (05/2006) 

b. Misure di Conservazione ZPS - DGR N. 2371 (Allegati E e B). 

c. Guida Metodologica per la Valutazione di Incidenza (DGR 3173) 

d. Dott. Trivelloni/Dott. Salogni  

Provincia di Verona – Dipartimento Territorio e Ambiente 

a. Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) – in fase di adozione 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio – Settore Rete Natura 2000  

a. Procedura per l’espletamento della valutazione di Incidenza ambientale 

DG – Ambiente 

Manuale tecnico per la redazione della valutazione di incidenza 

Comune di Nogara 

Ufficio tecnico 

Bibliografia e dati raccolti ai fini della verifica     
Responsabili 
verifica 
 

Fonte dei dati 
 
 
 

Luogo dove possono 
essere reperiti e 
visionati i dati 
utilizzati 

Completezza 
informazioni 

 
 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

Formulario Standard Natura 2000 – 
“Palude di Pellegrina” IT3210015 

data ultimo aggiornamento: 05/2004 

Regione Veneto – 
Servizio Rete Natura 

2000 

Buona 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

Formulario Standard Natura 2000 – 
“Palude del Busatello” IT3210013 

data ultimo aggiornamento: 05/2004 

Regione Veneto – 
Servizio Rete Natura 

2000 

Buona 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

DGR N.2371 Misure di conservazione 
(Allegati) 

Regione Veneto – 
Servizio Rete Natura 

2000 

Buona 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

Fauna italiana inclusa nella Direttiva 
Habitat - 2003 

Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del territorio – DPN  

Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del 

territorio – 
www.minambiente.it 

Buona 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

Conti F., Manzi A., Pedrotti F., 1992 
Libro rosso delle piante d’Italia 

WWF - onlus 

WWF Italia  Ottima 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

Petrella S. et Alii, 2005.  
Libro Rosso degli Habitat d’Italia 

della Rete Natura 2000. 
WWF - onlus 

WWF Italia Ottima 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

Rapporto ornitologico per la  
Regione Veneto 

Associazione Faunisti 
Veneti, 2007 

Ottima 
 

 
 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 

Strumenti e indicatori per la 
salvaguardia della biodiversità 

Giunta Regionale 

Regione Veneto Ottima 
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Rigoni Regione veneto 
Dott. Geol. Cristiano 

Mastella 
Dott. Alessandro 

Rigoni 

Carta delle vocazioni faunistiche del 
Veneto 

Regione Veneto – 
Giunta Regionale 

Buona 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

Interpretation manual of european 
union habitats 

European Commission 
DG ENV 

Ottima 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

La valutazione di piani e progetti 
aventi un’incidenza significativa sui 

siti della Rete Natura 2000 

European Commission 
DG ENV 

Buona 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

 
Indicazioni per la gestione dei siti 

Natura 2000 - 
 

 
Regione Veneto 

 
 

Buona 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

Fauna italiana inclusa nella direttiva 
habitat 

 

Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del 

territorio – 
www.minambiente.it 

 

Ottima 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

Rapporto ornitologico per la Regione 
Veneto 

Associazione Faunisti 
Veneti, 2005 

Buona 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

 

Piano Faunistico Venatorio della  
provincia di Verona 
Provincia di Verona 

(2003-2008) 
 

Provincia di Verona Buona 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

Piano d’Area Pianure e  
Grandi Valli Veronesi –  

Documenti programmatici e 
cartografie tematiche 

 

Regione Veneto Buona 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

WWF - Italia 
L’Oasi della Valle o Palude del 

Busatello – La più importante zona 
umida del Veronese 

WWF – Italia – 
Sezione di Verona 

Ottima 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

Autori vari, 1985 
La palude del Busatello. Un 

ambiente da salvare 
Stab. Edit. Bortolazzi-Stei, San 

Giovanni Lupatoto 

Museo Civico di Storia 
Naturale di Verona 

Ottima 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

Daccordi M., Zanetti A, (a cura di), 
1989, 

Studi sulla palude del Busatello 
(Veneto-Lombardia) 

Memorie del Museo Civico di Storia 
naturale di verona, n.7 

Museo Civico di Storia 
Naturale di Verona 

Ottima 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

Rallo G., Pandolfi m., 1988, 
Le zone umide del Veneto – Guida 
alle aree di interesse naturalistico 

ambientale 
Franco muzzio Ed., Padova 

Museo Civico di Storia 
Naturale di Verona 

Buona 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

Formulario Progetto LIFE palude di 
Pellegrina - A cura di Sareco s.r.l 

Sareco s.r.l. Ottima 
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Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

Bonato L., Fracasso G., Pollo R., 
Richard J., Semenzato M, 2007. 

Atlante degli Anfibi e dei   
Rettili del Veneto.  
Nuovadimensione 

Museo Civico Storia 
Naturale di Verona 

Ottima 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

Atlante degli uccelli nidificanti in 
provincia di Verona (Veneto) 

Paolo De Franceschi 
Memorie del Museo Civico di Storia 

Naturale 
(1991 – n.9) 

Museo Civico di Storia 
Naturale di Verona 

Buona 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

Shaw P., Wind P., 1997. Monitoring 
the condition and biodiversity status 
of European Conservation Sites. 
European Environment Agency 

European Environment 
Agency 

Buona 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

Bianchini F., 1979 
Flora della Regione veronese 

Volume I e II 
Museo Civico di Storia Naturale di 

Verona 

Museo Civico Storia 
Naturale di Verona 

Buona 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

Del Favero Roberto, Cesare 
Lasen, 1993. 

La vegetazione forestale del 
Veneto. 

Progetto Editore 
(II edizione). 

Studio Mastella Buona 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

Carta Regionale dei tipi forestali: 
documento di base. 
Regione Veneto 

Coordinamento Scientifico: 
Roberto Del Favero 

Regione Veneto Ottima 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

Istituto Nazionale di biologia 
della Selvaggina di Bologna (a 

cura di), 1985.  
Carta delle vocazioni faunistiche  

del Veneto 
– Regione Veneto. 

Regione Veneto  
 

Buona 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

Strumenti e indicatori per la 
salvaguardia della biodiversità – 

Giunta Regionale –Regione Veneto 

Regione Veneto – 
Servizio Rete Natura 

2000 

Buona 
 
 
 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

Ecologia applicata – Società italiana 
di ecologia applicata – 

 A cura di Provini A., Galassi S., 
Marchetti R 

Studio Mastella Ottima 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

Interpretation Manual of European 
Union Habitats 

 

European Commission 
DG ENV 

 

Buona 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

Shaw P., Wind P., 1997. Monitoring 
the condition and biodiversity status 
of European Conservation Sites. 
European Environment Agency 

European Environment 
Agency 

Buona 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

La valutazione di piani e progetti 
aventi un’incidenza significativa sui 

siti della Rete Natura 2000 

European Commission 
DG ENV 

 
 
 

Buona 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Pignatti Sandro, 1998. I boschi 
d’Italia: sinecologia e 

Studio Mastella Buona 
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Dott. Alessandro 
Rigoni 

biodiversità. UTET 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

Pignatti Sandro, 1982. Flora 
d’Italia. 3 voll.  

Edagricole Bologna 
 

Studio Mastella Buona 

Dott. Geol. Cristiano 
Mastella 

Dott. Alessandro 
Rigoni 

Guidance on maintenance of 
landscape connectivity features of 
major importance for wild flora and 

fauna 
2007 

Institute European Environmemental 
Policy 

European Commission 
DG ENV 

Ottima 
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ESITO DELLA PROCEDURA DI SCREENING 
 
Come già precedentemente evidenziato relativamente all’attuazione del PAT proposto dal Comune 
di Nogara, si conclude che, in questa fase della programmazione urbanistica, si può attribuire un 
valore di significatività nullo alle azioni di piano proposte. Le prescrizioni riportate nelle NT (Art. 13 
– Prescrizioni e vincoli) dispongono di sottoporre a valutazione di incidenza i P.I. delle aree 
produttive al fine di poter definire con certezza potenziali effetti negativi derivanti dall’attuazione 
dei suddetti piani e di proporre misure di mitigazione/compensazione in caso di incidenza negativa.   
Il Piano in questione si configura nel complesso come uno strumento di salvaguardia, 
valorizzazione e tutela del territorio in quanto individua e tutela gli elementi di naturalità 
maggiormente significativi del teritorio e recepisce le disposizioni del Piano d’Area Pianure e Valli 
Grandi Veronesi. 
Sulla base di quanto precedentemente esposto, si conclude che si possono escludere con 
ragionevole certezza incidenze negative sul sito in questione. 
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Dichiarazione firmata dai professionisti     
Secondo quanto disposto dalla D.G.R. n.2803 del 4 ottobre 2002, ai sensi e per gli effetti del 
D.P.R. 445/2000 e ai sensi del D.G.R. n. 3173 del 10/10/2006, i sottoscritti tecnici, dott. Cristiano 
Mastella e dott. Alessandro Rigoni, incaricati della redazione dello studio di incidenza ai sensi della 
Direttiva 92/43/CEE, finalizzato alla valutazione della significatività degli impatti legati all’attuazione 
del “PAT del Comune di Nogara”, dichiarano di essere in possesso della esperienza specifica e delle 
competenze in campo biologico, naturalistico ed ambientale necessarie per la corretta ed esaustiva 
redazione di valutazione di incidenza. 
 
Si dichiara che, con ragionevole certezza, si può escludere il verificarsi di effetti significati negativi 
sui siti di importanza comunitaria: “IT3210015 – Palude di Pellegrina” e “IT3210013 “Palude del 
Busatello”. 
 
 
 
Verona, venerdì 19 giugno 2009 
 
 
 
 
 
 
Firmato 
 
dott. Cristiano Mastella 
(geologo)   
 
 
 
 
 
dott. Alessandro Rigoni   
(naturalista) 
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